
Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
1 

 

                                                                                                                             
 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA MARZO N. 3/2020 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti e scadenze del mese di marzo. 

 

Versamenti Iva mensili ed annuale 

Scade il 16 marzo il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

febbraio (codice tributo 6002), nonché il versamento del saldo Iva annuale relativo all’anno 2019 
risultante dalla dichiarazione annuale (codice tributo 6099). 
 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 marzo il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 marzo i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-
fettuate nel mese di febbraio. 

 
Versamento tassa annuale vidimazione sui libri sociali per l’anno 2020 

Scade il 16 marzo, per le società di capitali, il termine per il versamento della tassa annuale vidi-

mazione libri sociali. 
La misura dell’imposta è pari a € 309,87. 
Qualora l’entità del Capitale Sociale esistente all’1 gennaio 2020 sia superiore a € 516.456,90, 

l’imposta è dovuta nella misura di € 516,46. 
Il versamento deve essere effettuato mediante F24 utilizzando il codice tributo 7085 anno 2020. 
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Presentazione dichiarazione periodica Conai  

Scade il 20 marzo il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di 
febbraio, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
 

Presentazione elenchi Intrastat mensili  

Scade il 25 marzo, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-

sentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti (a soli fini statistici) e delle vendite in-
tracomunitarie effettuate nel mese precedente. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 marzo il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e con-
tributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di febbraio. 
 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione  

Scade il 31 marzo il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1 marzo 2020. 
 

CU 2020 

Scade il 31 marzo, a seguito della proroga di cui al D.L. 9/2020, il termine di presentazione 
all’Agenzia delle entrate della CU 2020 qualora essa contenga informazioni da includere nella di-

chiarazione precompilata del percipiente (ad esempio, le informazioni riguardanti redditi di lavoro 
dipendente e assimilato). 
 

CUPE e CU 2020  

Scade il 31 marzo il termine per la consegna ai percettori delle certificazioni relative agli utili derivanti 
dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti nel 2019, 

ovvero della consegna delle certificazioni dei redditi di lavoro dipendente e assimilati e di lavoro auto-
nomo, provvigioni e redditi diversi sempre relativi al 2019. 
 

 
ATTENZIONE: In considerazione dell’emergenza CORONAVIRUS (Covid-19), le scadenze indi-

cate potrebbero subire delle proroghe a seguito di provvedimenti di futura emanazione. 

Vi invitiamo a seguire le notizie aggiornate sugli organi di stampa e televisione. 

 

 

 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 
Lecco, lì 10 marzo 2020 
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ESPORTATORI ABITUALI: FINALMENTE PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO 
ATTUATIVO SULLE NOVITÀ 2020 IN TEMA DI LETTERE D’INTENTO 

 
Con l’articolo 12-septies, D.L. 34/2019 convertito nella L. 58/2019 (il cosiddetto Decreto Crescita) 
sono state introdotte rilevanti novità nella disciplina delle lettere di intento che l’esportatore abituale 
emette al fine di ottenere la non imponibilità sulle fatture ricevute dai propri fornitori. 

Le semplificazioni introdotte dal citato provvedimento sono così riassumibili: 
• abolizione dell’obbligo di consegna della lettera di intento al fornitore da parte dell’esportatore 

abituale; 

• abolizione dell’obbligo di annotazione delle dichiarazioni di intento in appositi registri (sia per 
l’esportatore abituale che per il fornitore); 

• abolizione della consegna in Dogana della copia cartacea della dichiarazione di intento (di-

spensa, peraltro, già prevista dall’Agenzia delle dogane con la nota n. 58510/2015); 
• obbligo di indicazione della fattura del fornitore degli estremi del protocollo di ricezione della 

dichiarazione di intento inviata telematicamente dall’esportatore abituale, in luogo del riporto 

degli estremi (data e numero) della medesima; 
• deciso inasprimento delle sanzioni di cui all’articolo 7, comma 4-bis, D.Lgs. 471/1997 che nella 

nuova versione prevede l’irrogazione della sanzione proporzionale che va dal 100 al 200% 

dell’imposta in luogo della precedente sanzione fissa che va da 250 a 2.000 euro, per il forni-
tore che effettua operazioni in regime di non imponibilità senza aver prima verificato l’avvenuta 
presentazione della dichiarazione di intento all’Agenzia delle entrate da parte dell’esportatore 

abituale. 
Rimane invece confermato l’obbligo dell’esportatore abituale di trasmettere telematicamente la di-
chiarazione di intento all’Agenzia delle Entrate che rilascia apposita ricevuta. 

Nonostante la decorrenza delle richiamate disposizioni sia stata prevista già dallo scorso 1° gen-
naio 2020, si era comunque in attesa della emanazione del relativo provvedimento attuativo che 
avrebbe dovuto chiarire gli aspetti operativi conseguenti alle richiamate semplificazioni. 

In assenza della tempestiva emanazione del citato provvedimento, molti fornitori hanno pertanto 
continuato a seguire la vecchia procedura (indicazione in fattura di numero e data della lettera di 
intento e annotazione della stessa sul registro), tenendo comunque conto delle novità introdotte 

(indicazione degli estremi della ricevuta telematica della dichiarazione trasmessa dall’esportatore), 
anche alla luce dell’importante inasprimento di sanzioni applicabili al fornitore citate in precedenza. 
È solo in data 27 febbraio 2020 che l’Agenzia delle entrate pubblica, finalmente, l’atteso provve-

dimento direttoriale n. 96911/2020 con il quale viene data attuazione alle richiamate previsioni 
contenute nell’articolo 12-septies, D.L. 34/2019. 
In particolare il provvedimento: 

• aggiorna il modello di dichiarazione d’intento, modello DI, e le relative istruzioni (l’aggior-
namento si sostanzia nella mancanza dello spazio riservato all’indicazione del numero 
progressivo assegnato alla dichiarazione di intento da trasmettere e all’anno di riferimento); 

• introduce una nuova funzionalità nel “cassetto fiscale” del fornitore (consultabile tanto dallo 
stesso fornitore quanto da un intermediario abilitato da esso delegato), inserendovi i dati rela-
tivi alle dichiarazioni di intento trasmesse dagli esportatori abituali e recanti, evidentemente, i 

dati identificati del fornitore (il provvedimento chiarisce che le nuove funzionalità saranno di-
sponibili a partire dal 2 marzo 2020). 
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Utilizzo vecchio modello DI 
 

Per quanto riguarda gli esportatori abituali, negli scorsi mesi questi hanno utilizzato il previgen-
te modello di dichiarazione d’intento; nel provvedimento viene chiarito che tale modello può an-
cora essere utilizzato per altri 60 giorni dalla pubblicazione in gazzetta ufficiale del provvedi-
mento. Posto che è opportuno iniziare quanto prima a utilizzare il nuovo schema di lettera 
d’intento, questa precisazione soprattutto esclude che le dichiarazioni già inviate debbano es-
sere oggetto di un nuovo invio all’Agenzia delle entrate. 

 
Ancorché non direttamente esplicitato, alla luce delle richiamate disposizioni attuative, è ragione-
vole pensare che il quadro VI del modello Iva nel quale il fornitore (ancora per l’anno 2019) riepilo-

ga i dati delle dichiarazioni d’intento ricevute verrà eliminato a partire dal modello Iva 2021 per 
l’anno 2020. 
In conclusione si osserva che, seppur le novità introdotte intervengono nell’ottica di semplificazione 

degli adempimenti nei rapporti tra gli esportatori abituali e i propri fornitori, mettendo direttamente a 
conoscenza questi ultimi della “richiesta” avanzata dai primi, è ragionevole attendersi comunque 
una comunicazione informale da parte dell’esportatore abituale, anche considerato che i fornitori 

potrebbero non avere la percezione che il loro cliente riveste detta qualifica e non potendo pensare 
che, per ogni fattura emessa, gli stessi fornitori debbano preventivamente consultare le informa-
zioni contenute nel Cassetto fiscale. 
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ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2020 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI  
 

Con la circolare n. 28 del 17 febbraio 2020 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commenta-

to le aliquote contributive per gli iscritti alla gestione artigiani e commercianti.  
 

L’articolo 24, comma 22, D.L. 201/2011 ha stabilito che dal 1° gennaio 2012 le aliquote contri-

butive pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome 
dell'Inps vengano annualmente incrementate prima di 1,3 punti percentuali e successivamente 
di 0,45 punti percentuali fino a raggiungere la misura del 24%. 

 
Le percentuali si rendono applicabili in primis sul minimale ovvero sul reddito minimo annuo da 

prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo Ivs dovuto dagli artigiani e commer-
cianti. Va ricordato che per l'anno 2020 il massimale di reddito annuo entro il quale sono dovuti i 
contributi Ivs è pari a 78.965 euro per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° gennaio 

1996 e pari a 103.055 euro per gli altri soggetti.   
Il contributo minimale per il 2020 risulta essere: 
 
 Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età 

non superiore ai 21 anni) 
3.836,16 3.850,52 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 3.501,15 3.515,50 
 
Il contributo 2020 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa denunciati ai fini Irpef prodotti nel 
2020, in particolare per la quota eccedente il minimale di 15.953 euro in base alla seguente riparti-

zione: 
 
 Scaglione di 

reddito 

Artigiani Commercianti 

Tutti i soggetti (esclusi i coadiuvanti/coadiutori di età 

non superiore ai 21 anni) 

fino a 47. 379,00 24% 24,09% 

da 47.380,00 25% 25,09% 

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni 
fino a 47.379,00 21,90% 21,99% 

da 47.380,00 22,90% 22,99% 
 
Una riduzione è prevista nella misura del 50% dei contributi dovuti dagli artigiani e commercianti 
con più di 65 anni di età già pensionati presso le gestioni dell’Inps. 
I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2019 e degli ac-

conti per il periodo di imposta 2020 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte 
derivanti dal modello Redditi: 
• l’eventuale saldo per il 2019 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2020 

devono essere versati entro il 30 giugno 2020 (con possibilità di essere rateizzati); 
• il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2020 deve essere versato entro il 

30 novembre 2020; 

• i quattro importi fissi di acconto calcolati per il 2020 relativi al reddito minimale devono essere 
versati alle scadenze ordinarie del 18 maggio 2020, 20 agosto 2020, 16 novembre 2020 e 16 
febbraio 2021. 
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CORRISPETTIVI TELEMATICI: INTERVIENE LA PRASSI UFFICIALE DELL’AGENZIA 
 

Nello scorso mese di febbraio con due distinti documenti di prassi, la risoluzione n. 6/E/2020 e la 

successiva circolare n. 3/E/2020, l’Agenzia delle entrate ha fornito gli attesi chiarimenti in merito al 
nuovo obbligo generalizzato di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispet-
tivi.  

 
I chiarimenti della risoluzione n. 6/E/2020 

Con la risoluzione n. 6/E/2020 l’Agenzia delle entrate, tenendo conto delle difficoltà emerse in que-

sta prima fase dell’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi 
per coloro che nel 2018 hanno superato i 400.000 euro di volume d’affari, ha concesso un più am-
pio termine per provvedere senza sanzioni alla trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 

giornalieri riferiti al secondo semestre 2019.  
Si ricorda che per tali soggetti, il cui obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telemati-
ca dei corrispettivi è decorso sin dal 1° luglio 2019, la trasmissione dei corrispettivi poteva avvenire 

senza sanzioni, nel semestre 1.7 - 31.12.2019 (c.d. periodo transitorio), entro la fine del mese suc-
cessivo a quello di effettuazione delle relative operazioni. 
Tenendo conto delle difficoltà emerse in questa prima fase di applicazione l’agenzia delle entrate 

con il richiamato documento di prassi permette, a chi non ha trasmesso i corrispettivi relativi al se-
condo semestre 2019, di provvedervi entro e non oltre il prossimo 30 aprile 2020 sempre senza 
applicazione di alcuna sanzione ma alla condizione che i corrispettivi abbiamo correttamente con-

corso alle liquidazioni con riferimento al periodo di effettuazione delle operazioni. 
L’altro atteso chiarimento, ha invece riguardato i commercianti al minuto che intendono procedere 
alla emissione volontaria della fattura in luogo della memorizzazione elettronica e relativa trasmis-

sione telematica dei corrispettivi. Il dubbio nasceva dal fatto che, letteralmente l’articolo 22, D.P.R. 
633/1972 prevede l’obbligo di emissione della fattura in capo all’esercente, unicamente nel caso di 
“richiesta del cliente”. 

Superando quindi il dato formale della disposizione normativa l’agenzia delle entrate, sempre con 
la richiamata risoluzione n. 6/E/2020, ha concluso per la possibilità di emettere volontariamente 
fattura in luogo del corrispettivo.  

La risoluzione n. 6/E/2020 nulla dice in merito al chiarimento secondo il quale l’esercente avrebbe 
potuto “sfruttare” il più ampio termine dei 12 giorni previsto dal primo periodo del comma 4 
dell’articolo 21, D.P.R. 633/1972 per l’emissione/trasmissione della fattura elettronica in luogo della 

sua emissione contestuale (cioè nel momento di effettuazione dell’operazione) come accadeva in 
vigenza della disciplina precedente. 
Per questo motivo si ritiene opportuno seguire un atteggiamento prudenziale consistente nella 

consegna al cliente di un documento di cortesia nel momento di effettuazione dell’operazione. 
Ciò al fine di evitare, in caso di verifica contestuale, una contestazione riguardante la mancata cer-
tificazione dell’operazione. 
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PICCOLE SRL E NOMINA DEL SINDACO O REVISORE: ARRIVA LA PROROGA 
 

Più tempo alle piccole Srl per la nomina del revisore, dopo che è già trascorso il termine del 16 di-

cembre 2019 entro il quale si doveva procedere all’adempimento, unitamente alla modifica degli 
statuti ove necessario (ad esempio, per inserire la figura del sindaco unico o del revisore unico). 
Il Decreto Milleproroghe, definitivamente convertito in Legge il 28 febbraio, ha infatti introdotto un 

termine mobile (in sostituzione della precedente data fissa) stabilito “entro la data di approvazione 

dei bilanci relativi all’esercizio 2019, stabilita ai sensi dell’articolo 2364, comma 2, cod. civ.”. 
Ciò significa, che l’assemblea di nomina potrà essere tanto nel mese di aprile, quanto in quello di 

giugno per le società che, avendone i requisiti, profittano del maggior termine di 180 giorni per 
l’approvazione del bilancio. 
 

Tipologia di controllore 

L’articolo 2477, cod. civ. prevede che l’atto costitutivo delle Srl può prevedere la nomina di un or-
gano di controllo o di un revisore, determinandone competenze e poteri, ivi compresa la revisione 

legale dei conti. 
Se non previsto diversamente, l’organo di controllo è composto da un solo membro effettivo. 
Pertanto, in relazione alla previsione statutaria, le società interessate potranno nominare: 

1) un sindaco unico, con funzioni di controllo di legalità e di revisione legale; 
2) un collegio sindacale; 
3) un revisore unico. 

 

Quando scatta l’obbligo 

L’obbligo di nomina scatta quando la società (alternativamente): 

1) è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
2) controlla una società obbligata alla revisione legale dei conti; 
3) ha superato, per due esercizi consecutivi, almeno uno dei seguenti limiti: 

• attivo di stato patrimoniale: 4.000.000 euro; 
• ricavi delle vendite e delle prestazioni: 4.000.000 euro; 
• dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 20 unità. 

Secondo l’originaria norma, che imponeva la nomina entro lo scorso 16 dicembre 2019, gli esercizi 
di riferimento per la verifica di cui al precedente punto 3) erano il 2017 e 2018. 
Per effetto del nuovo termine, invece, gli esercizi divengono il 2018 e il 2019, con possibili effetti 

negativi o positivi, a seconda dell’evoluzione delle 3 grandezze considerate. 
Ad esempio, potrebbe accadere che, lo scorso 16 dicembre, non vi fossero le condizioni per prov-
vedere alla nomina osservando i dati del 2017 e 2018, mentre le medesime ricorrano consideran-

do i bilanci del 2018 e 2019. 
 
Primo bilancio soggetto a controllo 

Il differimento del termine suddetto determina che il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2019 non dovrà essere accompagnato da alcuna revisione. 
Diversamente, la nomina al 16 dicembre scorso ha determinato l’obbligo di applicare i controlli e 

redigere la relazione già dal bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019. 
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La sorte delle società che hanno già provveduto alla nomina 

Per nulla chiara è la sorte delle società che, rispettando la precedente scadenza, abbiano già 
provveduto alla nomina del revisore; tale atto, ponendosi come tempestivo rispetto al nuovo termi-

ne, risulta allineato con il tenore della nuova norma. 
Procedure di revoca appaiono delicatissime, mentre le dimissioni non sono ammesse; ne derive-
rebbe l’obbligo di rilasciare la relazione di revisione già per il bilancio 2019. 

Si evidenzia, pertanto, una evidente disparità di trattamento che il Legislatore non si è preoccupato 
di risolvere.  
Appare dunque indispensabile attendere indicazioni ufficiali al riguardo. 
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APPALTI E SUBAPPALTI: 
IL NUOVO REGIME DI CONTROLLO SULLE RITENUTE D’ACCONTO 

 
 
Nella precedente circolare mensile vi abbiamo dato conto dell’introduzione della disposizione che 
intende evitare l’omissione del versamento delle ritenute nell’ambito di appalti e subappalti. 
In data 12 febbraio 2020 è stata emanata, dall’Agenzia delle entrate, la circolare n. 1/E/2020 con la 

quale sono stati forniti alcuni importanti chiarimenti di cui vi diamo conto a seguire. 
 

La soglia dei 200.000 euro e la catena di soggetti 

Come noto, nel caso di sostituti di imposta che affidano il compimento di opere o servizi di importo 
complessivo annuo superiore a 200.000 euro a un'impresa, tramite contratti di appalto, subappalto, 
affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque denominati caratterizzati da pre-

valente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del committente con l'utilizzo di beni stru-
mentali di proprietà di quest'ultimo o a esso riconducibili in qualunque forma, scatta l’obbligo di ri-
chiedere all'impresa appaltatrice o affidataria, e alle imprese subappaltatrici, copia delle deleghe di 

pagamento relative al versamento delle ritenute trattenute dall'impresa appaltatrice o affidataria e 
dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori direttamente impiegati nell'esecuzione dell'opera o del 
servizio.  

La circolare ha chiarito come determinare il superamento della soglia, specialmente nel caso di 
“catena di soggetti”. 

     
subappaltatore 3 

  

       

        

committente 
1 

 appaltatore 
2 

  
subappaltatore 4 

  

     

        

     
subappaltatore 5 

  

       

Innanzitutto, dobbiamo ragionare seguendo le tappe sottoelencate: 

1) deve esistere un contatto (oppure più contratti tra i medesimi soggetti) che, nel corso 
dell’anno, superi la soglia dei 200.000 euro. Nella grafica che precede la condizione si verifica 
sempre tra i soggetti 1 e 2, anche qualora il committente sia un privato, quindi escluso dagli 

obblighi in analisi; 
2) una volta riscontrata la ricorrenza del superamento del limite quantitativo, si ricercheranno gli 

ulteriori requisiti sugli ulteriori soggetti della catena (nella rappresentazione grafica 3, 4 e 5). 

Per requisiti intendiamo: la prevalenza della manodopera, il lavoro presso la sede del commit-
tente, l’utilizzo dei beni strumentali del committente. 

Volendo meglio precisare, si ipotizzi che (sempre con riferimento alla struttura grafica che prece-

de): 
• il contratto tra committente e appaltatore (1 e 2) è di 500.000; 
• per la realizzazione dell’opera, il soggetto 2 affida a tre subappaltatori una quota parte del la-

voro. Ad esempio, 150.000 al soggetto 3, 150.000 al soggetto 4 e 150.000 al soggetto 5; 
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• i soli soggetti 3 e 4 utilizzano manodopera, mentre il soggetto 5 fornisce beni, quindi non rien-
tra nei controlli. 

A fronte di tale situazione, i controlli richiesti dalla norma andranno espletati: 

• da parte del soggetto 1, committente (qualora sostituto di imposta), nei confronti dei soggetti 2, 
3 e 4 che, pertanto, invieranno i modelli F24 ed i prospetti di dettaglio al soggetto 1; 

• da parte del soggetto 2, appaltatore, nei confronti dei soggetti 3 e 4 che, pertanto, invieranno 

anche al soggetto 2 i modelli F24 e i prospetti di dettaglio. 
 
La soglia dei 200.000 euro: la successione di contratti  

Il superamento della soglia può avvenire anche per effetto: 
• della stipula di nuovi contratti tra i medesimi soggetti, anche in relazione a obbligazioni diffe-

renti l’una dall’altra; 

• della modifica dell’originaria pattuizione, con conseguente incremento del corrispettivo origina-
rio. 

Per meglio comprendere si veda la seguente rappresentazione grafica. 

Data stipula Valore (netto Iva) Quota anno: 2020 Quota anno: 2021 Quota anno: 2022 

01-07-2020 200.000,00 40.000,00 80.000,00 80.000,00 

01-07-2021 400.000,00 // 133.333,00 266.667,00 

TOTALE 40.000,00 213.333,00 346.667,00  
No Sì Sì 

Nel caso di contratti con durati a “cavallo d’anno” è necessario imputare la quota di corrispettivo re-
lativo a ciascun periodo, utilizzando il criterio mensile; vale a dire, si considera mese compiuto la 
frazione superiore a 15 giorni. 
Nell’esempio, tra le medesime parti sono stati stipulati 2 contratti: 
• il primo, con decorrenza 1° luglio 2020 e durata di 30 mesi; 
• il secondo, con decorrenza 1° luglio 2021 e durata sino al 31 dicembre 2022. 
Per ciascuno di tali contratti si provvede all’imputazione pro rata temporis (per il primo, 6/30 al 
2020 e 12/30 al 2021 e 2022; per il secondo, 6/18 al 2021 e 12/18 al 2022). 
Una volta imputati i dati in tabella, si verifica se per ciascun anno vi sia il superamento della soglia. 
Ciò non accade per il 2020, mentre si verifica la condizione per il 2021. 
La circolare precisa, allora, che gli obblighi decorreranno in relazione ai redditi di lavoro dipendente 
e assimilati da erogare dopo il 1° luglio 2021 e cesseranno il 31 dicembre 2022 (ovviamente a 
condizione che si verifichino i 3 requisiti più volte citati).  
 

La tipologia degli accordi e la verifica dei requisiti 

In relazione alle caratteristiche dei contratti oltre soglia, la norma richiede che: 
1) il contenuto prevalente sia la fornitura di manodopera (quindi nessun problema ci sarà nel caso 

di affidamento dell’opera di costruzione di un bene, ipotizzando che il valore dei beni impiegati 
sia maggiore rispetto a quello del lavoro impiegato). La circolare ha precisato che, per 
l’effettuazione della verifica, si debba effettuare il rapporto tra il costo della manodopera impie-

gata nell’opera ed il corrispettivo totale dell’opera stessa. Ove il rapporto sia superiore al 50%, 
si applicano le cautele previste; 
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2) la manodopera si rechi a prestare la propria opera presso la sede del committente, che potreb-
be essere uno stabile (ufficio, laboratorio, opificio, magazzino, etc.) ma anche un cantiere ri-
conducibile alla responsabilità del committente. La circolare ha precisato che il “committente” 

non è per forza il soggetto 1 della rappresentazione grafica che precede, bensì può essere an-
che il soggetto 2 che, in relazione ai soggetti 3 e 4 riveste pur sempre la figura di committente 
(si tralascia il soggetto 5 perché si è detto che la manodopera non viene fornita); 

3) la manodopera utilizzi i beni strumentali del committente, ovvero ai lui riconducibili in ogni mo-
do. Al riguardo, la circolare ha precisato che non rilevano:  
• utilizzi “occasionali” di beni strumentali del committente; 

• utilizzi di beni strumentali che non sono indispensabili per svolgere la prestazione affidata 
all’esecutore. 

Diversamente da quanto si poteva intendere dalla lettura della norma, la circolare ha anche preci-

sato che la fornitura del lavoro interinale è esclusa dall’applicazione delle nuove disposizioni; così, 
i clienti che utilizzano lavoro interinale fornito dalla stessa società per oltre 200.000 euro l’anno non 
dovranno effettuare alcun controllo. 

 
Gli obblighi di disclosure e di controllo 

Verificandosi tutte le condizioni descritte, i soggetti datori di lavoro dovranno: 

1) versare un modello F24 con la specifica indicazione del codice fiscale del committente presso 
la cui sede ha lavorato la manodopera impiegata, provvedendo a trasmetterlo al soggetto ob-
bligato ai controlli (vedi precedente specifica); 

2) predisporre un apposito prospetto di dettaglio per indicare i dati, la retribuzione e le ritenute 
dei lavori impiegati presso la sede, a quadratura dell’importo indicato nel modello F24. 

A titolo esemplificativo, la circolare propone questa rappresentazione grafica del modello: 

 

committente 

alfa 

(con requisiti) 

committente 

beta 

(senza 

requisiti) 

committente 

gamma 

(senza 

requisiti) 

  
dati ricavati dal cedolino paga dei 

dipendenti 
  

dipendente 
Ore 

lavorate 

Ore 

lavorate 

Ore 

lavorate 

ore 

assenza 

totale 

ore 

ore 

lavorate 

per alfa 

retribuzione 

imponibile 

fiscale 

ritenute 

fiscali 

retribuzione 

attribuibile 

ad alfa 

ritenute 

attribuibili 

ad alfa 

 ❶ ❷ ❸ ❹ ❺ ❻ = 1/5 ❼ ❽ ❾ = 7x6 ➓ = 8 x 

6 

A 50 50 50 50 200 25% 1.800 500 450 125 

B 100 40 40 20 200 50% 1.500 400 750 200 

C // 80 80 40 200 // 1.500 300 // // 

D 150 // // 50 200 75% 2.000 600 1.500 450 

         2.700 775 

Dal prospetto si evince che: 

1) dovranno essere comunicati al committente solo i dati dei dipendenti impiegati presso la sua 
sede (nel caso, il dipendente C rimane del tutto estraneo in quanto non ha lavorato presso il 

cantiere di Alfa, unico committente per il quale si verificano i requisiti); 
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2) si dovrà segnalare l’ammontare della retribuzione e delle ritenute, ricavando l’attribuzione po-
nendo a rapporto le ore lavorate presso il cantiere rispetto alle ore retribuite del dipendente; 

3) le somme versate con modello F24 specifico (committente Alfa) dovranno essere pari a 775 eu-

ro.  
La circolare aggiunge solo che, per il periodo sino al 30 aprile 2020, non saranno irrogate sanzioni 
ai soggetti che: 

• provvedono all’invio del predetto dettaglio al committente; 
• non versano le ritenute specificamente per committente, ma con un unico modello F24. 
 

I controlli del committente 

Segnaliamo che, purtroppo, la circolare precisa che il committente deve esercitare un controllo che 
appare più che “meramente formale”, dovendo verificare: 

1) che la retribuzione oraria corrisposta a ciascun lavoratore non sia manifestamente incongrua 
rispetto all'opera prestata dal lavoratore (coerenza con le misure previste dai contratti collettivi 
di lavoro, effettiva presenza dei lavoratori presso la sede del committente); 

2) che le ritenute fiscali per ciascun lavoratore non siano manifestamente incongrue rispetto 
all'ammontare della relativa retribuzione corrisposta. In caso di ritenute fiscali manifestamente 
incongrue rispetto alla retribuzione imponibile ai fini fiscali, il committente sarà tenuto a richie-

dere le relative motivazioni e gli affidatari saranno tenuti a fornirle. Per esigenze di semplifica-
zione, le ritenute fiscali non saranno manifestamente incongrue allorché siano superiori al 15% 
della retribuzione imponibile ai fini fiscali; 

3) che le ritenute fiscali siano state versate senza alcuna possibilità di compensazione, salvo che 
non si tratti di crediti identificati nella tabella citata. Al riguardo, si precisa che il committente 
non è tenuto a verificare la spettanza e la congruità dei crediti utilizzati in compensazione. 

 
Il trattamento sanzionatorio 

La norma, oltre a prevedere specifici obblighi in capo al committente, statuisce anche un relativo 

trattamento sanzionatorio. 
Infatti, in caso di inottemperanza agli obblighi di controllo, blocco dei pagamenti e delazione tem-
pestiva all’Agenzia delle entrate, il committente è obbligato al pagamento di una somma pari alla 

sanzione irrogata all'impresa appaltatrice o affidataria o subappaltatrice per la violazione degli ob-
blighi di corretta determinazione delle ritenute e di corretta esecuzione delle stesse, nonché di 
tempestivo versamento, senza possibilità di compensazione. 

La circolare precisa che la somma addebitata al committente per mancata esecuzione dei controlli 
non è di natura tributaria, pertanto non può essere oggetto di ravvedimento. 
 

I soggetti virtuosi che sfuggono agli obblighi 

Tutti gli obblighi sopra richiamati non trovano applicazione qualora le imprese appaltatrici o affida-
tarie o subappaltatrici comunichino al committente, allegando la relativa certificazione, la sussi-

stenza, nell'ultimo giorno del mese precedente a quello della scadenza, dei seguenti requisiti: 
a) risultino in attività da almeno tre anni (non è sufficiente la mera titolarità di una partita Iva inatti-

va), siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano eseguito nel corso dei periodi d'impo-

sta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate nell'ultimo triennio complessivi su 
modello F24 (per qualsiasi somma: imposte, ritenute, Iva, contributi, etc.) versamenti per un 
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importo non inferiore al 10% dell'ammontare dei ricavi o compensi risultanti dalle dichiarazioni 
medesime; 

b) non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi o avvisi di addebito affidati agli agenti 

della riscossione relativi alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive, 
alle ritenute e ai contributi previdenziali per importi superiori a 50.000 euro, per i quali i termini 
di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non siano in essere provvedi-

menti di sospensione. Le disposizioni non si applicano per le somme oggetto di piani di ratea-
zione per i quali non sia intervenuta decadenza. 

L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione la certificazione solo dietro presentazione di apposita 

richiesta che deve essere avanzata presso gli uffici della stessa Agenzia delle Entrate. 
Non è ancora possibile ottenere la certificazione in modo telematico, anche se è stato promesso 
che a breve si potrà rinvenire la certificazione direttamente nel cassetto fiscale. 

 


